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U N I V E R S I T À  D E G L I   S T U D I 
C A T A N I A  

 

IL RETTORE 
N. 1622 
 

- Visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 
- Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 
- Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, che all’art. 51, comma 6, istituisce gli assegni di 
ricerca; 
- Vista la legge 14 gennaio 1999, n. 4; 
- Visti i DD.MM. 3 novembre 1999, n. 509 e 22 ottobre 2004, n. 270, e successive integrazioni; 
- Visto il D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Vista la legge 4 novembre 2005, n. 230 ed in particolare l’art.1, comma 10; 
- Visto il D.M. 8 luglio 2008; 
- Visto il Regolamento didattico della Facoltà di Scienze Politiche, emanato con D.R. 30 ottobre 
2001, n. 6161 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Vista l’istituzione, dall’anno accademico 2001/2002, presso la Facoltà di Scienze Politiche del 
corso di laurea di 1° livello in SCIENZE DEL GOVERNO E DELL’AMMINISTRAZIONE che, giusta 
convenzione stipulata in data 6 agosto 2001 tra l’Ateneo, il Consorzio Universitario della 
Provincia di Ragusa ed il Comune di Modica, ha sede a Modica; 
- Vista l’istituzione, dall’anno accademico 2006/2007, presso la suddetta Facoltà del corso di 
laurea di 1° livello in SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (curriculum di Base e curriculum in 
Pubblica Sicurezza) che, giusta convenzione stipulata in data 17.7.2006 tra l’Ateneo ed il 
Consorzio per la Istituzione e la Gestione di Corsi Universitari in Caltanissetta, ha sede a Caltanissetta; 
- Visto il Regolamento per il conferimento di incarichi d’insegnamento nei corsi di studio 
dell’Università di Catania, emanato con D.R. n. 13902 del 2 Dicembre 2008 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- Visto il parere reso dall’Ufficio Legale d’Ateneo con nota del 16 luglio 2009, prot. n. 
51110/IV/5 sulla modalità di copertura di insegnamenti da parte dei titolari di assegni per 
collaborazione ad attività di ricerca; 
- Visto il Regolamento didattico dell’Università degli Studi di Catania, emanato con D.R. n. 
4502 del 24 aprile 2009 e successive modificazioni e integrazioni; 
- Visto il Manifesto degli Studi proposto dalle Facoltà dell’Ateneo per l’anno accademico 
2009/2010, emanato con D.R. 6175 del 5.6.2009; 
- Viste le deliberazioni del 26.10.2009, 17.11.2009 e 18.2.2010, con le quali il Consiglio della 
suddetta Facoltà richiamate le delibere assunte nelle adunanze del 12.5.2003, del 14.7.2004 e del 
28.6.2006, ha stabilito, per l’anno accademico 2009/2010, i criteri di retribuzione degli 
affidamenti e dei contratti, ne ha fissato l’ammontare ed ha deliberato che si proceda 
all’emanazione di apposito bando rettorale per la copertura di alcuni insegnamenti; 
- Vista la nota n. 71748 del 14.10.2009, con la quale l’Area finanziaria ha determinato, fra gli 
altri, il possibile limite di spesa per gli affidamenti ed i contratti su insegnamenti scoperti di 
codesta Facoltà, per l’anno accademico 2009/2010; 
- Visto il mandato di pagamento n. 85 del 2.3.2010, con il quale il Centro di gestione 
amministrativa della suddetta Facoltà, in riscontro alla nota n. 5900/2010 del Direttore 
amministrativo, ha trasferito all’Amministrazione centrale le somme occorrenti al completamento 
della copertura finanziaria di affidamenti e contratti;  
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A V V I S A 
 

che, per l’anno accademico 2009/2010, il Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche di 
questo Ateneo, nelle adunanze del 26 ottobre e 17 novembre 2009, e del 18 febbraio 2010, ha 
deliberato la vacanza dei sottoelencati insegnamenti - attivati in moduli di 8 ore ciascuno -, con 
i settori scientifico-disciplinari, l’impegno orario e la retribuzione annua lorda – esclusi i vigenti 
oneri - a fianco di ciascuno indicati, nei seguenti corsi di laurea, alla cui copertura intende 
provvedere con le modalità appresso specificate: 

 

per AFFIDAMENTO  o, in subordine, per CONTRATTO 
 

Anno Sett. Sc-
Disc. 

Insegnamento e titolo dei moduli Ore  Retribuzione a.l.  
esclusi i vigenti oneri 

triennale in SCIENZE DEL SERVIZIO SOCIALE  

2 MED/42 MEDICINA SOCIALE 24 396,72 
  1. Assistenza alla maternità, educazione sanitaria, 

sessuale e preconcezionale  
  

  2.  Assistenza all'infanzia e prevenzione delle malattie 
infettive 

  

  3. Malattie a carattere sociale   
 

per CONTRATTO 
 

triennale in SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE  (curriculum in Pubblica Sicurezza) 
3 IUS/17 DIRITTO PENALE II corso 24 396,72 
  4. Ordinamento giudiziario    
  5.  Tutela della vita umana   
  6. Reati contro il patrimonio   

triennale in SCIENZE STORICHE E POLITICHE  

3 L-ART/03 STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 16 264,48 
  3. Arti visive e fascismi   
  4. Tendenze dell’arte contemporanea dal secondo dopoguerra 

ad oggi. 
  

 
Gli incarichi d’insegnamento  avranno efficacia solo se i corsi saranno scelti da almeno 

20 studenti (deliberazione del Consiglio di Facoltà del 12.5.2003).   
 
L’insegnamento di MEDICINA SOCIALE sarà conferito mediante affidamento ai seguenti  

soggetti interni al sistema universitario nazionale: professori universitari di ruolo, ricercatori,  
assistenti del ruolo ad esaurimento, tecnici laureati in possesso dei requisiti previsti dall'art. 50 
del D.P.R. 382/80, anche se maturati successivamente al 1° agosto 1980, lettori di madre lingua 
straniera e collaboratori ed esperti linguistici. 

Gli stessi,  se appartenenti ad altra Facoltà dell’Ateneo, devono allegare all’istanza 
l’autorizzazione della Facoltà di appartenenza o copia della relativa richiesta protocollata. Se 
appartenenti ad altra Università, devono allegare all’istanza  il nulla osta del Rettore della sede di 
appartenenza o dalla copia della relativa richiesta protocollata, qualora detto nulla osta non 
venga tempestivamente rilasciato. I tecnici laureati devono comprovare il possesso dei requisiti - 
ex art. 50 del D.P.R. 382/80, anche se maturati successivamente al 1° agosto 1980 – tramite 
attestazione del Preside della Facoltà dell’effettivo svolgimento dell’attività didattica e scientifica 
per un triennio. I lettori di madre lingua straniera ed i collaboratori ed esperti linguistici devono 
produrre una certificazione attestante la qualificazione dell’attività di ricerca svolta, di durata 
continuativa non inferiore ad un triennio nello specifico settore di conoscenze  
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richieste per l’incarico, rilasciata dal Dipartimento o da altra struttura universitaria presso cui è 
stata svolta l’attività stessa.  

Giusta quanto disposto dall’art. 4 del Regolamento per il conferimento di incarichi 
d’insegnamento, Nell’attribuzione degli incarichi d’insegnamento va data innanzitutto 
preferenza ai professori di ruolo, ai ricercatori ed alle categorie equiparate del medesimo 
settore scientifico-disciplinare, in secondo luogo a quelli di settore dichiarato affine dal 
Consiglio di Facoltà, per cui è previsto il conferimento dell’incarico. Ad essi è sempre 
riconosciuto il possesso degli adeguati requisiti scientifici e professionali di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a) del presente Regolamento. In particolare, nell’attribuzione degli incarichi 
è data priorità innanzitutto ai professori ordinari, in secondo luogo ai professori associati e 
infine ai ricercatori e alle categorie equiparate appartenenti alla struttura didattica che ha 
previsto il conferimento dell’incarico; in mancanza, con motivata deliberazione, innanzitutto 
ai professori ordinari, in secondo luogo ai professori associati e infine ai ricercatori e alle 
categorie equiparate dell’Università di Catania ovvero di altra Università, previo il necessario 
nulla osta rilasciato dalla struttura di appartenenza. 
 

 Giusta deliberazione del Consiglio di Facoltà del 14.7.2004, detto incarico 
d’insegnamento sarà conferiti per affidamento a titolo gratuito: 
1. qualora sia svolto da docente della Facoltà di Scienze Politiche nei limiti dell’impegno orario 
complessivo previsto per i professori e per i ricercatori; 
2. qualora sia svolto da docente di altra Facoltà con un carico didattico inferiore alle 60 ore. 

 
L’insegnamento di MEDICINA SOCIALE sarà conferito, in subordine all’affidamento, 

mediante contratto di diritto privato. 
Gli insegnamenti di DIRITTO PENALE II corso e di STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 

saranno conferiti soltanto mediante contratto di diritto privato:  
-  a soggetti italiani o stranieri esterni al sistema universitario , che devono 

comprovare la qualità di studioso ed esperto della materia oggetto dell’incarico con il 
conseguimento di titoli accademici post lauream, anche all’estero, ovvero tramite lo svolgimento 
di attività scientifica o professionale continuativa non inferiore ad un quinquennio nello specifico 
settore di conoscenze richieste nel bando. Gli stranieri devono essere in regola con le vigenti 
disposizioni in materia di permesso di soggiorno. 
 Fermi restando i suddetti requisiti, il conferimento di incarichi di insegnamento è 
subordinato all’autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza, per i dipendenti dello 
Stato e di Enti pubblici. 

L’impegno a carico dei docenti titolari di contratti d’insegnamento non può superare le 120 
ore annuali complessive di didattica frontale. Tale limite, riferito all’anno accademico di 
competenza, potrà essere superato solo nel caso in cui debba essere assicurato il completamento 
del monte orario di uno degli incarichi assegnati. 

- ai titolari di assegni per collaborazione all’attività di ricerca presso le Università, che 
siano ab inizio di durata almeno biennale o che siano già stati rinnovati per il secondo anno, 
limitatamente ad impegni didattici che non superino complessivamente il tetto annuale delle 60 
ore di didattica frontale, salva la necessità di completare il monte ore di uno degli incarichi 
assegnati, ed a condizione che l’attività didattica sia svolta al di fuori dell’impegno quale 
assegnista. I titolari di assegni per collaborazione ad attività di ricerca devono allegare all’istanza 
il parere favorevole della Facoltà e del Dipartimento di afferenza.  

Non è possibile il conferimento per contratto di incarichi d’insegnamento ai soggetti che 
si trovino in una delle seguenti situazioni di incompatibilità: 

• soggetti appartenenti al personale tecnico-amministrativo delle Università; 
• soggetti cessati per volontarie dimissioni dal servizio presso l’Università di Catania 

con diritto a pensione anticipata di anzianità; 
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• soggetti cessati per volontarie dimissioni dal servizio presso una delle 

Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165, con 
diritto a pensione anticipata di anzianità ed abbia avuto rapporti di lavoro o di 
impiego con l’Università di Catania nei cinque anni precedenti a quello di cessazione 
dal servizio;  

• soggetti che fruiscono di una borsa di studio erogata dall’Università di Catania per la 
frequenza di corsi di perfezionamento e di scuole di specializzazione, per attività di 
ricerca postdottorato e per il perfezionamento all’estero; 

• soggetti che si trovino  in una delle situazioni di incompatibilità previste per il 
personale docente di ruolo dell’Università dall’art. 13, 1° comma, del D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 382, e successive modifiche ed integrazioni; 

• soggetti impegnati nei corsi di dottorato di ricerca, con o senza borsa, fatta salva la 
limitata attività didattica sussidiaria o integrativa di cui all’art. 4, comma 8, della legge 
210/98, previamente autorizzata dal Collegio dei docenti del dottorato, la quale non 
dà diritto, comunque, ad alcun compenso secondo le previsioni del Regolamento per 
gli studi di dottorato di ricerca. 

L’eventuale conferimento per contratto non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle 
Università. 

In caso di più domande, fermo restando le priorità di cui all’art. 4 del citato 
Regolamento, si procederà ad una valutazione comparativa dei candidati tenendo conto del 
rilievo scientifico dei titoli e del curriculum complessivo di ciascun candidato, ed avendo 
riguardo all’esperienza documentata,  al suo prestigio ed al credito di cui lo stesso gode 
nell’ambiente professionale e scientifico, ed alla affinità dei suoi interessi scientifici con i 
programmi di didattica svolti nell’ambito della struttura interessata, in modo da accertarne 
l’adeguata qualificazione in relazione al settore scientifico-disciplinare oggetto dell’incarico ed 
alla tipologia specifica dell’impegno richiesto dal bando. 

Al riguardo, il Consiglio di  Facoltà nell’adunanza del 12.5.2003 ha deliberato di 
utilizzare,  quale guida per la valutazione comparativa, la seguente griglia: 
A)  - a. Contratto di insegnamento nella disciplina; 
      -  b. Assegno di ricerca già completato; 

-  c. Borsa post-dottorato già completata; 
-  d. Titolo di dottore di ricerca; 

B)  -   a.  Titoli a stampa; 
C) - a. Titoli professionali per attività inerenti alla docenza specifica e comprovanti precipue 
competenze di ricerca e didattica. 

Gli aspiranti tutti devono presentare apposita istanza in carta semplice indicante le 
generalità, il codice fiscale, l’attuale status, il settore scientifico-disciplinare e l’indirizzo di posta 
elettronica. 

A tal fine gli stessi devono collegarsi al sito internet della Facoltà  
http://www.fscpo.unict.it   ed attenersi esclusivamente, a pena di inefficacia, alle modalità 
ivi indicate per la compilazione dell’istanza medesima. Detta procedura informatica consentirà di 
stampare l’istanza che, debitamente sottoscritta e corredata - in aggiunta a quanto sopra 
richiesto per ciascuna categoria di aspiranti – da duplice copia del curriculum vitae comprensivo 
dell’elenco delle pubblicazioni, dai titoli e da quant’altro utile ai fini di un’eventuale 
comparazione, dovrà essere consegnata o spedita a mezzo raccomandata A.R. a questa 
Università - Area per la Gestione Amministrativa del Personale – Piazza Università, n. 16 – 
95131 Catania -, entro il 23 marzo 2010, a pena di  esclusione. A tal fine farà fede il timbro a 
data dell’Ufficio postale accettante. 
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Il titolare di un incarico d’insegnamento – per affidamento o per contratto – decade dallo 

stesso laddove l’insegnamento conferitogli venga coperto, in occasione della programmazione 
didattica, da docenti di ruolo per carico didattico. 

I requisiti dettati dal presente bando devono essere posseduti dagli interessati alla data di 
scadenza dello stesso. 

   
 Il Preside della Facoltà di Scienze Politiche comunicherà l’esito del presente bando agli 
affidatari dei corsi. 
 
Catania, 16 Marzo 2010 
                                                                                                  IL RETTORE 
                                           F.to: Prof. A.Recca 

 
 
 
 
 
 


